DA TRATTENERE A CURA DELL’UTENTE

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITÀ TERRITORIALI

DIV. IV - ISPETTORATO TERRITORIALE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA
Via ALFIERI, 10 – 10121 TORINO

Fax: 0115763436-7 

e-mail: it.piemonte@mise.gov.it


PEC : com.isppva@pec.sviluppoeconomico.gov.it
Aperto al pubblico lunedì dalle ore 9,30 alle ore 12,30 dal martedì al venerdì solo su appuntamento

Nr. Tel. 011 5763443
il D.Lgs. 01/08/2003 n. 259 e il nuovo Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze introducono nuove disposizioni in merito all’utilizzo di apparati PMR 446 e PMR 446 DIGITALE. Si riportano di seguito alcune indicazioni ritenute importanti:

· Frequenze utilizzabili: 446  ÷  446,1  e   446,1  ÷  446,2 MHz.

· Non è consentita l’attività a chi abbia riportato condanne penali per delitti non colposi a pena restrittiva superiore a due anni ovvero sia stato sottoposto a misure di sicurezza e di prevenzione, finchè durano gli effetti dei provvedimenti e sempre che non sia intervenuta sentenza di riabilitazione.

· Le apparecchiature impiegate, se non disciplinate dal D.Leg. 9/5/2001 n. 269, devono essere rispondenti alle specifiche stabilite in materia di compatibilità elettromagnetica, di sicurezza elettrica e di altri requisiti essenziali, nonché alle specifiche previste in materia di conformità tecnica.

· Il contributo annuale, compreso l’anno in cui è stata presentata la dichiarazione, è di € 12,00 complessivi, indipendentemente dal numero degli apparati, a titolo di rimborso dei costi sostenuti dal Ministero per le attività di vigilanza, verifica e controllo.

· Il contributo deve essere versato:

· versamento sul c/c/p n. 35533108 O BONIFICO BANCARIO (Codice I-BAN: IT95  T  07601  01000   000035533108)  intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di Torino , indicando nella causale  “capo XVIII, capitolo 2569, articolo 6”;

· versamento con vaglia postale interno o internazionale intestato alla Tesoreria dello Stato;

· accreditamento bancario a favore dell’ufficio italiano cambi per il successivo versamento all’entrata del bilancio dello Stato   .
per gli anni successivi al primo è ammesso il pagamento, in via agevolata, entro il 31 gennaio di ciascun anno (è consentito il pagamento del contributo entro il 30 giugno di ciascun anno con l’applicazione di una maggiorazione pari al 0,5% della somma dovuta per ogni mese o frazione di ritardo).
Si informa che:

a)  il modulo di dichiarazione si produce una sola volta poiché il permesso verrà  rinnovato automaticamente, ogni anno, con il pagamento del contributo;

b)  il mancato pagamento del contributo annuale va considerato tacita rinuncia  all’esercizio degli apparati.

SI AVVERTE CHE LA DICHIARAZIONE, UNITAMENTE AGLI ALLEGATI RICHIESTI,  DEVE ESSERE INOLTRATA ESCLUSIVAMENTE PER POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA.

Qualora la dichiarazione inviata risulti completa e corredata degli allegati previsti, verrà assunta agli atti e debitamente registrata. In tal caso nessun riscontro scritto perverrà all’utente da parte di questo Ispettorato.
